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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 20 GIUGNO 1996 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La IX Commissione, 

premesso che: 

il decreto del Ministro dei trasporti 
16 marzo 1994, n. 358, indica le dotazioni 
minime delle attrezzature e delle strumen­
tazioni di cui debbono essere dotate le 
imprese esercenti attività di autoripara­
zione; 

il decreto citato prevede l'obbligo 
per le imprese di autoriparazione di essere 
in possesso di una dotazione molto ampia 
di attrezzature e strumentazioni per l'eser­
cizio dell'attività di meccanica e motori­
stica, carrozzeria, elettrauto, gommista; 

le organizzazioni di categoria ave­
vano raccomandato alla direzione generale 
della motorizzazione civile del ministero 
dei trasporti di individuare, con il decreto 
citato, solo quelle attrezzature e strumen­
tazioni tecniche mitume necessarie per 
l'esercizio dell'attività effettivamente svolta 
dalle imprese di autoriparazione; 

tali raccomandazioni sono state di­
sattese; 

come era prevedibile, il decreto mi­
nisteriale ha provocato gravi conseguenze 
operative a carico delle imprese artigiane 
di autoriparazione, le quali si sono trovate 
a dover affrontare oneri economici ed or­
ganizzativi insostenibili a causa delle at­
trezzature ridondanti e costose da acqui­
stare obbligatoriamente, anche se non 
strettamente o direttamente necessarie per 
l'esercizio dell'attività effettivamente 
svolta; 

tale situazione, aggravata dal fatto 
che molte delle attrezzature indicate dal 
decreto risultano superate e tecnicamente 
obsolete, ha favorito e privilegiato il settore 
dell'autoriparazione di natura industriale, 
nonché il settore delle concessionarie au­

tomobilistiche, aventi potenzialità econo­
miche, finanziarie e commerciali assai più 
consistenti; 

in particolare, e ad esempio, le 
chiavi a forchetta di cui al n. 1) e le chiavi 
di cui ai numeri 3), 7), 9), 10), 11), 12), e 
13), risultano superate e non indispensabili 
e quindi potrebbero essere sostituite con 
una serie di chiavi fisse, combinate e a 
bussola, tecnicamente adeguate alla di­
mensione del veicolo; 

la legge 5 gennaio 1996, n. 25, ha 
prorogato al 30 giugno 1996 il termine 
entro il quale le imprese esercenti attività 
di autoriparazione debbono documentare 
la sussistenza dei requisiti richiesti per 
svolgere tale attività — : 

impegna il Governo 

ad assumere le opportune iniziative af­
finché venga prorogato di ulteriori sei mesi 
il termine del 30 giugno 1996 entro il quale 
le imprese esercenti attività di autoripara­
zione debbono documentare la sussistenza 
dei requisiti richiesti per svolgere 1' attività 
di autoriparazione. 

(7-00010) « Alborghetti, Rodeghiero ». 

L'VIII Commissione, 

considerato che: 

in riferimento al riparto delle com­
petenze tra le amministrazioni interessate 
alla localizzazione delle opere pubbliche 
statali, l'articolo 1, comma 59, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, ha innovato 
profondamente la legge n. 109 del 1994, 
come modificata dalla legge n. 216 del 
1995, il decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 383 del 1994, nonché l'articolo 
81 del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 616 del 1977; 

già il decreto del Presidente della 
Repubblica n. 383 del 1994 ha modificato 
la disciplina per la localizzazione delle 
opere di interesse statale sancita dall'arti­
colo 81 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616 del 1977, abrogando i 
commi 2 e 3 del succitato articolo 81 e 
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prevedendo la convocazione di una confe­
renza di servizi, ai sensi dell'articolo 14 
della legge n. 241 del 1990, qualora l'ac­
certamento della conformità alle prescri­
zioni delle norme e dei piani urbanistici ed 
edilizi, fatto dallo Stato d'intesa con la 
regione interessata, non venisse perfezio­
nato entro 60 giorni dalla richiesta da 
parte dell'amministrazione statale compe­
tente; 

la legge n. 216 del 1995, modifi­
cando la legge n. 109 del 1994, ha stabilito 
che la conferenza di servizi deve essere 
convocata dal responsabile del procedi­
mento dell'amministrazione aggiudicatrice, 
anche se ha ancora richiamato l'abrogato 
comma 2 dell'articolo 81 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616 del 
1977, con riferimento ai pareri per il per­
fezionamento dell'intesa tra lo Stato e la 
regione interessata; 

la legge n. 549 del 1995, modifi­
cando ulteriormente la legge n. 109 del 
1994, ha eliminato qualsiasi riferimento al­
l'articolo 81 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616 del 1977 ed ha confer­
mato tra le competenze dell'amministra­
zione aggiudicatrice, su proposta del re­
sponsabile del procedimento, sia la promo­
zione e la conclusione di un accordo di 
programma — ove si renda necessaria 
l'azione integrata e coordinata di diverse 
amministrazioni statali, regionali o locali - , 
sia la convocazione di una conferenza di 
servizi, ove occorra l'acquisizione di intese, 
pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze, 
nulla osta e assensi, comunque denominati; 

la legge n. 549 del 1995 ha quindi, 
definitivamente tolto ogni dubbio sull'am­
ministrazione competente per la convoca­
zione della conferenza, attribuendo all'am­
ministrazione aggiudicatrice tale compito e 
considerando, tra l'altro, la conferenza di 
servizi uno strumento ordinario, che deve 
essere regolarmente utilizzato per l'esecu­
zione di opere pubbliche, e sostituendo 
ogni precedente disciplina; 

nel nuovo quadro disegnato dalla 
legge n. 109 del 1994 e dalla legge n. 549 
del 1995, la direzione generale di coordi­

namento territoriale del ministero dei la­
vori pubblici ha perso sia il ruolo domi­
nante di controllo in tema di conformità 
delle opere statali nei confronti dei piani 
urbanistici, essendo le opere pubbliche in­
serite nella programmazione triennale di 
ogni amministrazione, sia la competenza 
per la convocazione della conferenza dei 
servizi, essendo tale competenza affidata 
alla stessa amministrazione aggiudicatrice; 

in riferimento alle opere di viabilità 
statale, la direzione di coordinamento ter­
ritoriale, ha perso le competenze in ma­
teria, essendo l'ente ANAS, quale ammini­
strazione aggiudicatrice, ai sensi della legge 
n. 549 del 1995, competente per la pro­
mozione degli accordi di programma, per 
la convocazione della conferenza di servizi 
e per la comunicazione del progetto, de­
finitivo o preliminare, alle amministrazioni 
interessate, sia sotto gli aspetti urbanistici 
che sotto quelli ambientali, nel termine di 
trenta giorni prima della data della con­
vocazione della conferenza stessa; 

la nota, prot. n. 70 del 27 febbraio 
1996, del Ministro dei lavori pubblici prò 
tempore, indirizzata alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, ha aggiunto ulte­
riore confusione all'interpretazione del 
complesso quadro normativo, in quanto 
non tiene minimamente conto dell'abroga­
zione dei commi 2 e 3 dell'articolo 81 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1997, n. 616, espressamente avve­
nuta ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 18 
aprile 1994, n. 383, e considera ancora la 
conferenza di servizi alla stregua di stru­
menti acceleratori straordinari nell'ambito 
del procedimento ordinario; 

preso atto che: 

l'azione di indirizzo e di coordina­
mento è stata fino ad oggi esercitata dalla 
direzione di coordinamento territoriale in 
modo quanto meno approssimativo, cau­
sando ritardi e diseconomie alla pubblica 
amministrazione, specie nel settore delle 
infrastrutture; 
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tali ritardi e diseconomie, che la­
menta anche la stessa direzione hanno le 
loro cause anche nella frammentazione 
dell'azione pubblica e nella mancanza di 
un unico responsabile per tutto il proce­
dimento amministrativo; 

la nuova disciplina per la realizza­
zione delle opere pubbliche, introdotta 
dalla legge n. 109 del 1994, come modifi­
cata dalla legge n. 549 del 1995, intende 
rimuovere le cause di questi ritardi ed 
assicurare celerità ed efficacia all'azione 
amministrativa; 

impegna il Governo: 

a provvedere, anche attraverso la 
riorganizzazione del personale del mini­
stero dei lavori pubblici, ad una radicale 
trasformazione della direzione generale 
del coordinamento territoriale verso le 
nuove esigenze funzionali dello stesso mi­
nistero dei lavori pubblici, ritenendo ora­
mai inutile il perdurare dell'attuale attività 
della direzione medesima; 

a chiarire, con apposito atto del Mi­
nistro dei lavori pubblici, i nuovi limiti 
della direzione per il coordinamento ter­
ritoriale all'interno delle competenze del 
suo ministero in materia di viabilità sta­
tale, precisando, una volta per tutte, che: a) 
la conferenza di servizi deve essere consi­
derata, ai sensi della legge n. 109 del 1994, 
come modificata dalla legge n. 549 del 
1995, uno strumento del procedimento or­
dinario, da adottare regolarmente per la 
realizzazione delle opere pubbliche; b) la 
convocazione della conferenza di servizi, ai 
sensi della normativa vigente, spetta al­
l'ANAS, quale amministrazione aggiudica­
trice delle opere viarie dello Stato, mentre 
la direzione per il coordinamento territo­
riale deve essere inserita tra le ammini­
strazioni dello Stato che partecipano alla 
conferenza di servizi senza avere l'attribu­
zione di un particolare potere sancito da 
legge dello Stato, di ostacolare i lavori 
concordati tra ANAS, regione competente 
ed enti locali. 

(7-00011) « Formenti, Covre, Cavaliere». 




